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La speranza e l’auspicio per la pace sono i valori che rimangono al centro del Viaggio Apostolico che
papa Leone XIV sta compiendo, in questi giorni, nel continente africano. Nella tappa camurense, il
Vescovo di Roma ha presieduto un Incontro di Preghiera, con la Comunità di Bamenda, per la Pace –
ieri, giovedì 16 aprile, nella Cattedrale di san Giuseppe.

Nel suo Discorso, il Pontefice ha – infatti – affermato: «Sorelle e fratelli carissimi, è una gioia per me
essere in mezzo a voi in questa regione così martoriata. E come le vostre testimonianze hanno
appena dimostrato, tutto il dolore che ha travolto la vostra comunità rende oggi più dirompente la
consapevolezza: Dio non ci ha mai abbandonato! In Dio, nella sua pace, possiamo sempre
ricominciare! Come sono belli anche i vostri piedi, impolverati da questa terra insanguinata, ma
feconda, da questa terra oltraggiata, ma ricca di vegetazione e generosa di frutti. Sono i piedi che vi
hanno portato fin qui e che, pur incontrando prove e ostacoli, vi hanno mantenuto sulle strade del
bene. Che tutti possiamo proseguire sulle strade del bene che portano alla pace! Vi ringrazio, perché
– è vero! – sono qui per annunciare la pace, ma subito trovo che voi la annunciate a me e al mondo
intero. Infatti, come poco fa ha ricordato uno di voi, la crisi che ha sconvolto queste regioni del
Camerun ha avvicinato più che mai le comunità cristiane e musulmane, tanto che i vostri leader
religiosi si sono uniti e hanno fondato un Movimento per la Pace, attraverso il quale cercano di
mediare tra le parti avverse. In quanti luoghi del mondo vorrei che avvenisse così! La vostra
testimonianza, il vostro impegno per la pace può essere un modello per il mondo intero!».

Il Santo Padre, annunciando la verità del Vangelo, non ha avuto timore nell’affermare: «I signori della
guerra fingono di non sapere che basta un attimo a distruggere, ma spesso non basta una vita a
ricostruire. Fingono di non vedere che occorrono miliardi di dollari per uccidere e devastare, ma non
si trovano le risorse necessarie a guarire, a educare, a risollevare. Chi rapina la vostra terra delle sue
risorse, in genere investe in armi buona parte dei profitti, in una spirale di destabilizzazione e di
morte senza fine. È un mondo a rovescio, uno stravolgimento della creazione di Dio che ogni
coscienza onesta deve denunciare e ripudiare, scegliendo quell’inversione a U – la conversione – che
conduce nella direzione opposta, sulla strada sostenibile e ricca della fraternità umana. Il mondo è
distrutto da pochi dominatori ed è tenuto in piedi da una miriade di fratelli e sorelle solidali! Sono la
discendenza di Abramo, incalcolabile come le stelle del cielo e i granelli di sabbia sulla spiaggia del
mare. Guardiamoci negli occhi: siamo già questo popolo immenso! La pace non è da inventare: è da
accogliere, accogliendo il prossimo come nostro fratello e come nostra sorella. Nessuno sceglie i suoi
fratelli e le sue sorelle: ci dobbiamo soltanto accogliere! Siamo una sola famiglia e abitiamo la stessa
casa, questo meraviglioso pianeta di cui le antiche culture per millenni si sono prese cura».

Presiedendo, poi, la Santa Messa all’Aeroporto Internazionale di Bamenda, Prevost ha ribadito:
«Come pellegrino di pace e di unità, vengo in mezzo a voi e vi esprimo la gioia di trovarmi qui a
visitare la vostra regione e soprattutto a condividere il vostro cammino, le vostre fatiche, le vostre
speranze. Le manifestazioni festose che accompagnano le vostre liturgie e la gioia che sgorga dalla
preghiera che elevate a Dio sono il segno del vostro abbandono fiducioso in Lui, della vostra
incrollabile speranza, del vostro aggrapparvi, con tutte le forze, all’amore del Padre che si fa vicino e
guarda con compassione le sofferenze dei suoi figli».

Le analisi del contesto camerunense, offerte da Leone XIV, si aprono, nel medesimo tempo, al
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desiderio del cambiamento; verso il bene, la salvezza, la riconciliazione, la giustizia, la pace: «Fratelli
e sorelle, tanti sono i motivi e le situazioni che spezzano il cuore e ci gettano nell’afflizione. Le
speranze in un futuro di pace e di riconciliazione, infatti, in cui ciascuno viene rispettato nella sua
dignità e a ciascuno vengono garantiti i diritti necessari, sono continuamente prosciugate dai tanti
problemi che segnano questa bellissima terra: le numerose forme di povertà, che anche di recente
interessano moltissime persone con una crisi alimentare in corso; la corruzione morale, sociale e
politica, legata soprattutto alla gestione della ricchezza, che impedisce lo sviluppo delle istituzioni e
delle strutture; i gravi e conseguenti problemi che interessano il sistema educativo e quello sanitario,
così come la grande migrazione all’estero, in particolare dei giovani. E alle problematiche interne,
spesso alimentate dall’odio e dalla violenza, si aggiunge anche il male causato dall’esterno, da
coloro che in nome del profitto continuano a mettere le mani sul continente africano per sfruttarlo e
saccheggiarlo. Tutto questo rischia di farci sentire impotenti e di disseccare la nostra fiducia. Eppure,
questo è il momento di cambiare, di trasformare la storia di questo Paese. Oggi e non domani,
adesso e non in futuro, è giunto il momento di ricostruire, di comporre nuovamente il mosaico
dell’unità mettendo insieme le diversità e le ricchezze del Paese e del Continente, di edificare una
società in cui regnino la pace e la riconciliazione. È vero, quando una situazione si è consolidata da
tempo, il rischio è quello della rassegnazione e dell’impotenza, perché non ci aspettiamo alcuna
novità; eppure, la Parola del Signore apre spazi di nuovi e genera trasformazione e guarigione,
perché è capace di mettere il cuore in movimento, di mettere in crisi l’andamento normale delle cose
a cui facilmente rischiamo di abituarci, di renderci protagonisti attivi del cambiamento. Ricordiamoci
questo: Dio è novità, Dio crea cose nuove, Dio ci rende persone coraggiose che, sfidando il male,
costruiscono il bene. […] Fratelli e sorelle, la consolazione per i cuori spezzati e la speranza nel
cambiamento della società sono possibili se ci affidiamo a Dio e alla sua Parola. Il richiamo
dell’Apostolo Pietro, però, dobbiamo sempre conservarlo nel cuore e riportarlo alla nostra memoria:
obbedire a Dio, non agli uomini. Obbedire a Lui, perché Lui solo è Dio. E questo ci invita a
promuovere l’inculturazione del Vangelo e a vigilare con attenzione, anche sulla nostra religiosità,
per non cadere nell’inganno di seguire quei percorsi che mescolano la fede cattolica con altre
credenze e tradizioni di tipo esoterico o gnostico, che in realtà hanno spesso delle finalità politiche
ed economiche. Solo Dio libera, solo la sua Parola apre sentieri di libertà, solo il suo Spirito ci rende
persone nuove che possono cambiare questo Paese».
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